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PORTA PORTESE I POLOTIIA. Primo Levi e La frequa
Seffimana dello lingua ifaliana nel mondo 2025

Ottant’anni fa, il 19 ottobre 1945, Primo Levi rientrava a Torino da Auschwitz dopo
un’incredibile, lunghissima peripezia: si chiudeva cosi per lui la stagione delle es-
perienze eccezionali e si apriva quella della vita quotidiana, del lavoro di chimi-
co, della scrittura, della testimonianza. Il libro del rientro, La tregua del 1963, & lo
straordinario racconto di otto mesi di viaggio attraverso un’Europa in cui la vita
torna a germogliare impetuosa sulle macerie della guerra. Un’odissea picaresca ed
espansiva, dove protagonista e anche la lingua.

ALBERTO CAVAGLION: esperto di cultura ebraica e di letteratura italiana, saggis-
ta e professore all’'Universita di Firenze, Alberto Cavaglion & uno dei maggiori co-
noscitori dell’opera di Primo Levi. Ha curato tra l'altro I'edizione commentata di
Se questo € un uomo (Einaudi, 2012) e I'importante volume collettivo Primo Levi
(Carocci, 2023)






